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SPIETATA REQUISITORIA AL SENATO CONTRO LE VIOLAZIONI 

1 lavoratori non permeUfiranno di{ essere defraudati dei loro diritti 
fondamentali :- Denuncia delle gravi violazioni del Concot dato 

La quarta giornata di discussio
ni al Senato -sul programma go
vernativo ha visto un aerrato, acu
to, ludicissimo intervento del com
pagno TERRACINI che è stato 
l'unico ojifcre - dell'opposizione a 
prendere^» parola nella seduta 
pomeridiana. > - " ' 

Sono le 18,40 Quando il Presi
dente BONÓMI dà la parola, fra 
vivi segni di attenzione, all'ex Pre
sidente dell'Assemblea .Costituente. 

Nella prima parte del suo di
scorso l'oratore ha ripreso, arric
chendole di nuovi dati, le argo
mentazioni già svolte sulla inco
stituzionalità del Governo, per la 
esistenza . delle vice-presidenze •: e 

del ministri senza portafoglio non 
previsti e quindi esclusi dalla Co
stituzione (che quando ha voluto 
ammettere - vice-presidenze, ~ come 
nel caso • del Consiglio . Superiore 
della - Magistratura, lo ha detto 
esplicitamente) • e per il mancato 
giuramento di alcuni dei ministri. 

Ma quello che è più grave e che 
caratterizza la mentalità e lo spi
rito di questo Governo è che, do
po la denuncia di queste irrego
larità giuridiche, l'on. De Gasperi 
non si è degnato di rispondere, 
nella sua esposizione programma
tica al Senato, all'oratore del Fron
te e nessun oratore governativo ha 
ribattuto con '• argomenti giuridici, 

FORTE DISCORSO PI BERTI A MONTECITORIO 

L'antisovietismo americano 
è uh pericolò per l'Italia 
Si è iniziata la battaglia dell'opposizione con

tro la ratifica della convenzione fra i 16 

Ieri alla Camera è stato applicato 
il me'.odo Marshall che consiste nei 
propagandare quello che non si co
nosce in base ad afférmazioni tanto 
generali quanto banali. • 

Gli on.li DOMINEDO* e AM-
BROSINI della Democrazia Cristia
na si sono lungamente esercitati in 
questo metodo riempiendo l'aula di 
sonorità' prive di contenuto quan
do, nel pomeriggio, ha avu'o inizio 
la discussione generale sulla pro
posta del'Governo di .ratificare la 
convenzione" parigina dei 16.' • 

Con ben a£tra documentata pon
derazione è intervenuto il compa
gno BERTI che ha subito sottolinea
to il gioco governativo: far discu
tere questa convenzione tra poten
ze europee prima ancora della fir
ma dell'accordo bilaterale tra Ita
lia e USA che ne costituisce il fon
damento. Per realizzare questa po
litica di vassallaggio, il ministro 
Sforza ha dovuto sostituire qualche 
amba*cia*.ore. Cosi il nostro com
pagno Donini è stato rilevato dal
l'ambasciata di Varsavia... • 

SFORZA — Per essere rientrato 
in Italia a far campagna elettorale. 

BERTI — E' la ^cusa formale. La 
verità e che Donuini serviva fedel
mente ed utilmenr*^ il nostro Paese. 
. SFORZA — E' un bej giro di frasi. 
BERTI — Allora indicherò que

sto fatto preciso. Donini ti è attira-
• to l'ira americana per aver promes
so la conclusione di un accordo tra 
Fiat e la Polonia per forniture ita
liane. C'è stata una protesta ameri
cana. ~ - " _ ^ ' ; - " .--••-:•::*?.'•..•• 

SFORZA — P o sempre negato 
che noi subiamo interferenze stra
niere. - • • • - - • • • -

. BERTI — Smentisca questo fatto, 
se può; . ' ••*.-•• 

SFORZA (evitando la smentita) 
— Ne sento parlare adesso per.la 
prima volta. -•« • • 

BERTI riprende documentando il 
controllo economico e politico isti
tuito dall'ERP in Italia. I monopo
listi americani vogliono impedire lo 
sviluppo ' delle industrie metallur
giche, meccaniche e di costruzioni 
navali. Una commissione ilei Con
gresso ha scritto che l'America de
ve assicurarsi gli sbocchi al proprio 
acciaio prima di perme'.tere lo svi
luppo - dell'industria europea. An
che il carbone americano ci è dato 
per ostacolare le relazioni commer
ciali con la Polonia. / 
• L'imperialismo americano — pro

segue l'oratore — * meno forte di 
quanto si crede perchè guarda al 
passato e non all'avvenire. Non ha 
ottenuto alcun successo. Marshall 
è stato per un anno in Cina ed ora 
la - catastrofe completa pende su 
Ciang-Kai-Scek mentre • serge - la 
prospettiva di un governo democra
tico* popolare per quel : paese. In 
Grecia, nessun risultato nonostante 
i metodi sanguinari e feroci. L'ora
tore manda un saluto ai combattenr.i 
e sa governo-di Marko» tr» gli ap
plausi. delle sinistre. Nessun succes
so in Polonia, Cecoslovacchia, Un
gheria. Rumenia. ' . ' 

RUSSO PEREZ — Se il ' piano 
Marshall va male, perchè ve ne 
preoccupate? 

BERTI Perchè non - vogliamo 
che l'Italia sia trascinata nella 
guerra. Anche in America sorgono 
voci di protesta contro l'imperiar 
smo. L'oratore cita l'opinione di 
Lippmann ed afferma che l'impe 
rialismo arrierieano si rende contò 
della sua debolezza, e per questo 
ricorre all'isterismo e alla ricerca 

' di basi. L'imperialismo americano 
difficilmente potrebbe ora attaccare 
con le sue sole forze l'URSS con 
speranza di successo. ' 

Ecco la ragione deirantiaovietj 
amo in funzione provocatoria e 
guerrafondaia. Con questa scusa Hi 
tler giustificò le sue aggressioni. 
Ma quando ha attaccato la Russia 
vi è stato sconfitto. L'antisovietismo 
—. prosegue l'oratore — anziché 
contro l'URSS è diretto contro l'Ita
lia. F quindi per motivi nationali 
•» patriottici che noi combattiamo 
l'aatiaevletismo. L'URSS ha dimo

ia varit oacaaioni, di sapersi 

di democratici e di patrioti italiani 
è diretta alla difesa del nostro Pae
se» conclude il compagno .Berti 
tra gli applausi e le congratulazioni 
dei deputati di sinistra. "-" 
' All'inizio della seduta erano sta

te svolte alcune interrogazioni. Do
po Io svolgimento delle interroga
zioni presentate dagli on.li Maz
za, Giavi, Almirante, Riccio ed Im-
prota, il compagno Invernizzi . 'as
sieme al deputato del Pronte Fer
rarlo, hanno interrogato il gover
no-circa il mancato, finanziamento 
da parte del F.I.M. alla ditta Mas-
«ardj di Bulciago. •• . . , ' . * 

gli argomenti dell'opposizione. Tut
to è stato soffocato con un voto 
della maggioranza: ma un voto, 
dato necessariamente in sede poli
tica, non sana dei vizi giuridici. 

Il Governo non ha < dimostrato 
di possedere quel vigile, quasi pe
dante, ossequio delle norme costi
tuzionali della Repubblica italiana 
che avrebbe dovuto avere soprat
tutto in questi primi anni di vita 
delle nuove istituzioni. Il Gover
no si deve accingere ora a porre 
mano alle nuove leggi che devono 
realizzare la Costituzione. Una di. 
queste è senza dubbio la legge di 
polizia, che è ancora quella di 
Mussolini. Sceiba, alla Camera, fra 
una frase - e l'altra, ha detto che 
se ne farà una nuova. Avremmo 
preferito — dice l'oratore — che 
il Presidente del Consiglio si fos
se impegnato formalmente su que 
sto punto. Comunque, in attesa che 
queste nuove leggi vengano fatte. 
non vorrà il Governo almeno com
portarsi secondo lo spirito della Co
stituzione repubblicana? 

Prendendo ad esempio • proprio 
la legge di P. S. Terracini ricor
da l'avvertenza posta a premessa del 
regolamento di polizia. Tale pre
messa.- stabilisce che, in mancanza 
di disposizioni nuove che sostitui
scano quelle decadute perche trop
po connesse agli istituti del vec
chio regime fascista. • si ' deve de
cidere secondo il buon senso del 
funzionarlo di P.S. E' in base a 
questo buon senso che funzionari 
di polizia e marescialli dei cara
binieri richiedono alle sezioni lo
cali del partiti gli elenchi ; degli 
iscritti, in violazione dell'art. 18 
della Costituzione: è, in base a 
questo buon senso che altri richie
dono che sia avanzata domanda 
scritta per tenere riunioni di'par
titi o dì associazioni in locali chiu
si " che altrove, come è avvenuto 
anche qui a Roma, si proceda al 
sequestro di stampati di propagan
da: che Prefetti e Questori inti

mino a oratori politici di cessare 
di parlare -soltanto perchè dicono 
male del Governo; che cittadini 
italiani non possano risiedere nel 
luogo da essi scelto; che si com
piano violazioni di domicilio: che 
si : proceda a numerosi fermi, so
prattutto di organizzatori sindaca
li E' dunque urgente che al più 
presto sia varata la nuova legge di 
Polizia. Sceiba ha detto che una 
commissione è già allo studio: spe
riamo non si tratti di quei fun
zionari che usano il loro buon sen
so cosi come - negli esempi citati! 

-Il Governo non guarda a spese 
per la polizia. Nel bilancio, prose-

(Contiaua In 4.» par., C.a colonna) II compagno Togliatti 

TOGLIATTI E SECCHIA A ROMA 

dichiarazioni a "l'Unità,, 
sul viaggio a Praga, Bucarest e Budapest 

. \ . ; , • _ _ _ , _ _ _ . _ : . > . 

' "C'è da rallegrarsi al vedere come in questa parte d'Europa le forze reazionarie 
del capitalismo e dell'imperialismo sono state sconfitte in modo definitivo e per sempre,, 

x
 v Ieri mattina, alle ore io, all'aero
porto di Ciampino, di ritorno dal 
loro viaggio, sono giunti i ccr.;pa~r.: 
Togliatti e Secchia. 

La notizia del loro arrivo, subito 
diffusasi nella capitale, ha suscitato 
grande interesse e curiosità in tutti 
gli ambienti giornalistici e.politici. 
Il compagno Togliatti, che era di 
ottimo umore, si è però rifiutato di 
fare delle dichiarazioni politiche, li
mitandosi ad un breve colloquio con 
uno dei nostri redattori. 

Diamo ' qui il testo della nostra 
breve intervista. 

— Hai letto le infinite e spiritose 
invenzioni dei giornali a proposito 
del tuo viaggio? 

— Si, ho vitto quello che hanno 
scritto i giornali americani d'Italia 
a. proposito del mio viaggio. Pove
retti! Alla te li ola del gionpalismo 

diventati più intelligenti di quanto] è che in tutti questi Paesi si sta bene: 
non fossero prima, e ognuno fa quel- si lavora a ritmo pieno, l'economia 
lo che può.' 

Ad ogni modo, potete comunicare 
ai lettori </c//'Unità e al pubblico ita
liano che ho fatto una rapida visita 
a Praga, a Budapest e a Bucarest. 
Così ho avuto l'occasione di rive
dere vecchi amici e compagni di lot
ta, uomini che per trent'anni sono 
stati nelle prime file del combatti
mento contro l'ìmpcfialismo e che 
oggi sono alla testa dei loro popoli, 
di cui difendono con tenacia e suc
cesso la libertà e l'indipendenza. 

— Quali sono le tue impressioni 
sui Paesi che hai visitato? 

— In così pochi giorni non ho 
potuto esaminare a fondo tutte le 
questioni che si pongono nei Paesi di 
nuova democrazia. Due cose però 
mi hanno colpito e desidero su di 

giallo d'Oltre Oceano non sono certo esse attirare l'attenzione. La prima 

DECISIONI DI VARSAVIA 

Dichiarazioni di Molotov e 
iniziativa 

Clementis 
di pace 

borie impressione in tutto il mondo - Imbarazzo a Londra e Washington 

VARSAVIA, 23 — 11 Ministro degli 
Esteri Molotov, prima di lasciare.Var
savia dove si è svolta !a conferenza 
degli otto ministri, he dichiarato: 
« Soltanto l'Unione Sovietica ed i Pae
si di democrazia popolare sono in 
grado di presentare sulla questione 
tedesca un programma che soddisfi gli 
interassi di. tutte le nazioni e ch« 
semi verament! la causa deità -pace*. 
della ^democrazia e d«r socialismo *. .-

«La dichiarartene di Varsavia in
dica che cosa !e nazioni dè!!'Eurona 
orientale/compreso il popolo tedesco. 
non permetteranno, nell'intento di 
prevenire il rinnovarsi di una aggres
sione tedesca. Essa spiega atiche di 

ohe cosa questi popoli hanno bisogno 
per consolidare la pace e per affret
tare la rinascita economica post-bel
lica dei Paesi europei ». 

Proseguendo i! suo discorso, indi
rizzato al popolo di Varsavia. Molo
tov ha affermato: • Un mutamento 
radicai; ha avuto luogo >>c!le relazio
ni optili sono -subentrate relazioni di 
alleanza e di amiciziaj... \ . . 
."Commentando qu«st$ sera.aJM 'ro
dio la dichiarazione degli otto Mini. 
stri degli Esteri Clementis ha dichia
rato che il documento redatto ns'la 
e»pltal^ po.'acea « mostra la via che 
bisogna seguire per arrestare jl ne-

SI INTENSIFICA U BITTACiMA CONTBO • LICENZIAI».KNTI 

250 mila milanesi in 
Venezia, Brescia e Pisa 

Piazza del 
in sciopero 

Duomo 
• • " V . . -

generale 
, . . . , • » •- • • • ' • F . . • 

Oggi astensione-dal lavoro di tutti gli alimentaristi d'Italia - Il governo in ap
poggio al padronato riversa sui lavoratori la resoonsabilità del caos economico 

La battaglia del lavoratori italiani 
In difesa dei propri diritti, del pro
prio lavoro e deUV proprie Industrie 
continua e t'Inasprlscse ogni giorno. 
n combattimento si ' svolge su tre-
fronti: da tuia parte 1 padroni, dal
l'altra I nemici Interni della uni
tà, dall'altra ancora II governo d. e. 
che è giunto al punto di compiere 
aperta minacce al diritto di sciope
ro, • di voler sindacare la legitti
mità delle agitazioni • del sindacati 
stessi. • 

La manifestazione con cui ieri 
mattina, in piazza del Duomo, oltre 
250 mila lavoratori milanesi hanno 
iniziato la lotta a fondo contro I H-
eenziamentl e contro la politica di 
smobilitazione della Confindustria. 
trova rari riscontri nella storia delle 
grandi assemblee del proletariato mi
lanese. p:r Io spirito combattivo che 
VI « stato messo in luce, per 1* 
consapevolezza e la decisione dimo
strate dal partecipanti. 

LO sciopero generale si è Iniziato 

alle nove, quando gli operai hanno 
lasciato le fabbriche e sono affluiti 
in corteo, da tutte le parti della cit
tà. verso piazza del Duomo, dove era 
stato approntato un semplice palco 
ornato di due bandiere tricolori. 

Applattditissimf. al 'oro ingresso 
nella piazza, le maestranze d?Ha 
« Motta •. eh- sono all'avanguardia in 
questa grande lotta contro i licenzia. 
menti, e ne sono un po' divenute 
il simbolo. 

Hanno parlato Santi per la C.G.I-L.. 
Invetnizz! e Morelli per** C.d.L. In
vernizzi ha dato cifre paurose: nella 
sola provincia di Milano. 133 mila di
soccupati. 140 mila occupali ad ora
rlo ridotto. 20 mila disoccupati net 
solo settore edilizio. ' ' 

Al termine della manifestazione U 
segretario camerale Buffetto ha pre
sentato un o.d.g. di protesta che è 
stato acclamato dall'immensa folla. 
POI il lavoro è ripreso in tutta la 
città. 

Oscure minacce del governo 
contro i diritti del lavoro 

Anche Venezia ha effettuato feri 
mattina dalie 9 alle 12 uno sciopero 
generale contro i licenziamenti. I 
servizi pubblici hanno interrotto ogni 
attività dalie io alle 11.30- -< 

Alle 12 ha iniziato Io sciopero ge
nerale la • provincia di Brescia; gli 
statali bresciani ; s i . uniranno - allo 
sciopero stamani. ' ' , " 

Per protesta contro le smobilita
zioni fciduotriali è entrata In sciopero 
ieri alle 10 tutta la provincia di Pi
sa. Alle 11 si è svolto un grande co
mizio all'Arena Garibaldi. Nessun in
cidente: stamani !© sciopero prosegue 
e si Intensifica con la partecipazione 
del diprndentl degli Enti locali, de
gli uffici pubblici, dei bar e dei ri
storanti . ' • • . - • * 

Si eiretraa Inane oggi la sciopero 
nnlonale degli alimentaristi,' la ca
tegoria alla tinaie appartengano I di
pendenti della • Motta .. Dallo scio
pero sono esentati solo I panettieri, 
I frigoriferi e le centrali del latte. 

DI fronte a questa vasta, articolata 
e possente protesta delie classi lavo
ratrici italiane, qual'* Patteggiamento 
II Somiglio del Ministri s l è occupa
to ieri della situazione. E al ter
mine della riunione ha emesso un in
credibile comunicato in cui ha II co
raggio di affermare che « i: non sem
pre necessario ricorso nd agitazioni ___- - . -_ , __i^. . . . _*- _ « _ . t .u 
che fatalmente peggiorano la situa- | « e alcuni cearettI f»*' • • • « • f»1": 
zione economica g'nera*. rende Più r ^ J ^ * * ° - l ! l - ^ ! * . « ^ S . - L . ? 
.««it„n nmhvmi iiM costi a**ra- a»pre»ta_ a prendere •rnTre^uient 

agli altri ministri sulla situazione 
economico-sociale, e hanno fornito 
i: pretesto a De Gasperi per una pre
sa di posizione che suona minaccia 
ad uno del più elementari diritti dei 
lavorati ri: li diritto di sciopero. -

Gravi sarebbero stati a questo pro
posito I rilievi del Ministro del La
voro. Egli avrebbe infatti affermato 
che le « agitazioni. irresponsabili » 
hanno fatto il lo/o tempo, mentre 
nessuno più di lai. per la carica ri
vestita in questo governo, poteva 
constatare come le ultime agitazioni 
avvenute nel paese fossero giustifi
cate da reali condizioni di difficoltà 
di vita dei lavoratori, e dalla osti
nata posizione di intransigente egoi
smo assunta dai datori dì lavora. 

Il comunicato ufficiale - diramato 
dalla Presidenza dei Consiglio con
cludeva questa parte con un* espli
cita minaccia di misure restrittive 
affermando che « Il godimento dei di. 
ritto di sciopero non dovrà turbare 
l'Ordine pubblico né offendere la li
bertà del lavoro e l diritti'generali 
del cittadini ». 

La comunicazione del Governo ve
niva severamente commentata negli 
ambienl%della C.G.I.U 

II compagno Bitossi ci ha cosi di
chiarato: ' --

n -comunicate del Governo esprl-

essere ritenuto pericoloso per l'ordi
ne pubblico. In questo modo esso 
va contro I diritti del cittadini, e si 
fa difensore di interessi che contra
stano con quelli della grande mag
gioranza del popolo italiano. 
' In questo momento migliaia e mi

gliaia di lavoratori sono sotto la mi
naccia del licenziamento e della fa
me. mentre la disoccupazione au
menta continuamente. Poco o nulla 
si fa per costringere gli industriali 
a riorganizzare razionalmente le 
aziende, e per far rientrare in Ita
lia 1 capitali Illegalmente esportati. 
Nulla si fa d'altro canto per utiliz
zare a vantaggio dell'economia na
zionale I capitali investiti all'Interno 
in beni voluttuari e M speculazioni 
improduttive. Mentre tutto " questo 
accade l'odierno intervento non può 
essere giudicato se non la caratte
ristica espressione di una azione d! 
governo che non sa o non vuole por. 
re concretamente i problemi che in
teressano la vita dei nostro popolo. 

Ti tentativo di riversare tulle clas
si lavoratrici la responsabilità del
l'aggravarsi della situazione econo
mica e tanto più ingiusto poicb* av
viene proprio ne! • momento Jm cui 
sul piano Internazionale le forze proT 
duttive italiane vengono private di 
ogni loro difesa, e mentre attraverso 
1X.R.P. il governo accetta merci e 
macchinari che potrebbero benissimo 
essere prodotti nel nostro paese». 

accoltoli problema del costi «egra 
vando II fenomeno de'*a disoccupa
zione «..Vale a dire: la colpa del caos 
non.è de- governo ma del lavoratori 
che ne sono vittime; la colpa tkiia 
disoccupazione è dei disoccupati che 
si agitano! . •: 

Ricorrendo agli ormai consueti mo
tivi dira il « movente politico » del
le •ansata*!. | ministri Oocito • 

cne tendono a «tartan» « dirHtn i l 
scteaere. I l preannnncta una liaat-
tazlene del diritte delta «manina-
tieni sindacali a difendere tutte le 
rlveadlcatlenl satin ed) eque vetre ad 
•tteaere un sntftler trattamente del
le esatti taveratrtcL -

« t e M gè sei ne- ritiene «I pelarli 
•riderà • (tadlce nuprause denu le-
gltthnttà • gas»* delle agitatinnt 

• in ntjra • 

sorno, Clnelli, Chiari e Sabatini 
per la FIOM. Toscani e De Mi
cheli per la Confindustria. Bat-
taggion - e Giulini per gli indu
striali rnetallirgici. 

I eempagni Bitossi e Roveda, 
nel prendere la parola prima di 
apporre ' la loro firma al docu
menta, hanno messo in^lnce l'im
portanza del contratto e le con
quiste . realìzsate da 7N mila 
metalmeccanici italiani. 

fasto processo che si sta attualmente)e ciò è una dimostrazione della, dlf 
sviluppando in Germania » 

• I Paesi de! sócleUimo e della de
mocrazia popolare — ha proseguito 
Clementis — vogliono impedire che 
si creino condizioni tali da permet
tere il ripetersi di .una aggressione 
tedesca, ora è fuori di dubbio che 
te decisioni del!» conferenza-di Lon
dre creano appunto-tali condizioni. 
(lacchè «sse significano la riòòstitu-
iione del potenziale militare tedesco. 
nelle zone occidentali, lrt particolar 
modo nella Ruhr. e tollerano ed alu
tano gli elementi reazionari e revi
sionisti t-des-chi e danno vita ad un 
sistema di amministrazione politica 
cnc non può che impedire il proces
so. già cosi diffìcile, di democratiz-
zazlon; della Germania ». • • '. 

flcile posizione delle potenze occi
dentali. La propaganda anglo-ame
ricana ha tentato la manovra di ml-
nimlzzare le derisioni di Varsavia. 
attribuendo - alla conferenza degli 
otto Ministri desìi Esteri, altre de
cisioni scerete, oltre a quelle comu
nicate. che sarebbero solo una ma
nifestazione propagandistica Ma la 
difficoltà contro ie quali si scontra 
questa manovra sono mólto grandi. 
perchè essa i non può smentire di 
fronte all'opinione pubblica mon
diale il fatto che dal paesi dell'Eu
ropa orientali direttamente interes
sati alla soluzione del problema te
desco sono partite delle proposte 
concrete e che possono costituire la 
base di un accordo tra 1 e quattro ». 

è in sviluppo, e i nuovi regimi ga- ' 
rantiscono al popolo libertà, tran- , 
quillità e benessere. La seconda è che V 
veramente c'ì da rallegrarsi al vedere ' 
come in questa parte i d'Europa le 
forze reazionarie . del capitalismo e 
dell'imperialismo . sono state sconfit
te in modo definitivo e per sempre. 
Forse non tutti, da noi, si rendono . 
ancora conto dell'importanza di que- • 
sto fatto, che ha profondamente tra- • 
sformato il volto dell'Europa, e dato 
un nuovo grave cólpo al sistema ' 
mondiale dell'imperialismo. Ma la • 
cosa diventerà via via per tutti sem- •' 
pre più chiara. D'altronde, basta i/e-? t 
dere di quale rabbia son pieni- gli A 
agenti dell'imperialismo e i servi del . 
capitalismo, da De Gasperi ad An- . 
gioitilo, quando parlano dei Paesi di , 
nuova democrazia, per comprender*^ 
quali grandi vittorie in questi Paesi . 
già sono state riportate. • ' "'.̂  

— Com'è aneWo il viaRgio? Che 
cosa si dice del popolo italiano? 
' — Sì, il mio viaggio è stato bua- -
nissimo, e pubblicamente ringrazio 
i compagni dei Partiti efeo, unghe- . 
rese, romeno, per l'ospitalità cordiale 
e frathna che hanno offerto in que- : 

sti giorni al compagno Secchia ed'*\ 
me. Il popolo italiano è in questi . 
Paesi conosciuto e amato e nessuno . 
dubita che anche per noi verrà l'ora •• 
della liberazione dai vecchi gioghi e 
dell'inizio di una vita nuo-. a. 

La riunione di ieri 
del Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri di ' ieri. 
oltre, alla discussione sulle agitazioni • 
1 ricorso su cui .riferiamo In altra " 
parte del giornale, ha approvato una ' 
serie di decreti di ordinarla ammi
nistrazione. -••.:•• 
- Fra questi, l'unico di una.cèrta, ira- -'• 

portanza. è.quet:b che,estende e^"cn> 
tratti d r affitto dei pascoli là pcàii-
bllità del ricorso dinanzi alte com- -
missioni per l'equo affitto. , 

L'attuale provvedimento de! gover
no giunge soltanto dopo eh» ti'Ue 
le precedenti pendere fra affittuari 
del pascolo ed I padroni per la sta
gione 1947-1948 sono eia state liqui
date sulla vecchia base. , . -

Le ripercussioni 
Le . decisioni della conferenza - aU 

Varsavia, che hanno destato enorme 
impressione nel mondò, 6ono state 
accolte con estremo imbarazzo nelle 
capitali dell'Europa occidentale, no
ve si credeva, o si era voluto lasciar 
credere, che gli otto Ministri degli 
Esteri dei paesi dell'Europa orientale 
avrebbero sanzionato la divisione 
della Germania con la creazione di 
un governo della Germania orien
tale. • - • '""'• 

'• Gli • anglo-franco-americani, di 
fronte alla grande iniziativa di pace 
partita da Varsavia, sentono che 11 
peso delle responsabilità della situa-
zone tedesca e della divisione della 
Germania, ricade completamente sul
le deliberazioni di Londra e che non 
sarà facile ora dimostrare che tali 
deliberazioni unilaterali sono state 
rese ne essarle dalla, « mancanza di 
buona volontà dell'Unione Sovie
tica ». 

Nessun commento ufficiale, a ven-
tlnquattr'ore di distanza dal comu
nicato di Varsavia, è stato ancora 
fatto a Londra. Parigi e Washington 

RIUNIONE STRAORDINARIA A l ONORA : 

Dissensi nel couerno 
sulla situazione a Berlino 
Bevin nonrisponde a. Eden-
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 35 — // Foreign Office. 

Ttncora non sicuro dell'andamento 
della situazione a Berlino, continua 
a orchestrare la campagna allarmi
stica della stampa londinese. -

// laburista Daily Herald * natu
ralmente come sempre in prima li
nea. ma anche gli altri giornali non 
rimangono indietro 

II' vice governatore militare bri
tannico è intanto giunto *n velo 
a Londra per prendere parte alla 

SCHIACCIANTI VITTORIE DFLIA CORRENTE COMUNISTA 

I risonali delle eleiionì sindacali 
stroncano le sperarne degli .scissionisti 
m *éaclisti„ volale per i rowmsli alla -HM„ l'i Bissi -L'SO per wito <ki ferrofieri di i ^ l i i r i 
•tr la fata i i i tarìt - UH eltffìti " U j w - M a n l i H T M ptr mito «Vi voti alla tornite foauiftta 

. La cerimMia itila firma 
del contratti dona FIOM 

' \ ' ' iS^BBBBBMBBSBSBBSSkaSBS» / 

Ie r i pesaericfia alla accie «ella 
Cealtadsstria ai è svetta la eerì-
taeaia «radale ie l la I n a » « t i 
catafratte Msieaale «1 teTere dei 
saf.falneceaaiti. Erase preeeatl 
Bitessì per la CGIL . Beresa, P i i -

n i l l l M t M M M M f l M M I M f l M I t M M I I M t l i M M I M I M I I M M t l t l f M I M M t t l M I I M M I M M I » 

re/e di fiora ptr le annunciate dtei-
tinnl éi V*r*irim contro * mnm delle 
piò COIOÌSMIÌ iniqaità *. Ma Santi SM-
trerinn i Stnti Saturino, f in prima 
pagina, con lauto di firma, retioe: • Il 
comunicato di Var%ar>ia è... •» altra 
mtpettcdella guerra fredda... fa Rat-
tia nr-m ouol taperné di concedere al
la Germania mn ro" di libertà ». 

Notizie di grandi vittorie sindacali 
della corrente comuniste, ottenute 
tra le più avariate categorie, conti
nuano a pervenirci da ogni parte 
d'Italia. 

A BARI le elezioni sindacali fra 
gli autoferrotramvieri hanno dato 
1S34 roti alla corrente di Unità sin
dacale (comunista). 913 ai sociali
sti. mentre II blocco pIselIl-repur-Ml-
can] b* racimolato 272 voti e t de
mocristiani solo ini • - ' 

Anche l ferrovieri di TERNI han
no riversato la massa dei loro voti 
sulla Usta del difensori dell'unità 
sindacale composta dai rapp-**en-

(MTCOPIEDE 
STAMrA INDIPENDENTE I - // 

« Giornale d'Italia > éi giovedì, eotta il. 
titolo « lenitone a tettino mentre *i 
dioide la Germania »,' eeriotea: « Or
mai non ai i alcun dubbio «ai aeapa-
,*UI della Conferenra di Vartaoia can-
oocata da Motca pai imporre ai emoi 
tateUiti À proprio piano per la Ger
mania... La morato i eh* ara U eia 
perpatranàa ama é*Hé p*a colo—aH tot. 
quttè ene rtfUtrl la sfarle, apatia dal
la dntieiana éi su pesete snifrsrfe m 
due serri*. Dea» * e* ai maattara-
amami «SHimn «Va*»» « tsrl ea-

STAMPA INDIPLNDENTE II - « 
« Momento Sera » di giovedì tcrtoené: 
< fja creatiune della Ori mania orien
tala è già teonlata negli ambienti po
litici di landra. Parigi e Hathtngton»... 
Il « Momento Sera > di tari, terme: 
* La propatta mooietlea di crear» an 
governo tedeaeo democratico anitarto, 
di concludere con erto ài pie pretto an 
trattata di paca a di ritirare tutta h 
fissai 4t occupaltone dalla Germania 
eafre mn enee dalla $nma dai trattata 
amara, ara ewftffi*ia>». ' 

Unti comunisti e socialisti. Di fron
te ai 1309 roti ottenuti rtalla lista 
unitaria, l rappresentanti Mei tre 
partiti governativi sono riusciti a 
totalizzare appena 834 voti. 

Per l'elezione Infine del Comitato 
direttivo del sindacato ferrovtcr* di 
CAGLIARI 1* liste, di Unità Sinda
cala ha riportato l'M per cento nei 
roti, contro 11 20 per cento raci
molato dalie altre correnti. 

Un nuovo chiaro ammonimento ai 
fautori deHa scissione sindacale è 
-,\ato fornito dal lavoratori di GE
NOVA Nelle eiezioni provinciali la 
corrente comunista ha riportato la 
-nsggloranza assoluta nei sindacati 
Zucr-herierl T no, per <-anto). »»*eil 
Ospedalieri f«3 per cento), allo sta-
tniimento Possati (70 per cento), al 
Metalmeccanico Delta (74 per cen
to). al iutificio Eridanla (R2.< per 
cento), igll oleifici Ltgurl-lomnardi 
(f» per cento). Al Sindacato Poste-
•«rrafontcl. sodatati e comunisti 
hanno riportato uniti la vittoria. 

Nelle eiezioni della • Commissione 
Interna de"" -t»r>mmenU> piasele 
M PONTFDERA fra «li operai'la cor
rente comunista ha riportato ÌOJM» 
y t l e t «oclalKtt sjsa. mntro | «oli 
Tl7 riportati dalla concentrazione 
1 r . rèpuohilcani e «arawttianl Per 

La Dlraalena dal Partito 
Catnwtfatji * oonvaeata In 
Rame lanari alla ara f a . 

quanto riguarda gli impiegati, li 
blocco dei comunisti e dei socialisti 
* riuscito a battere la lista della 
concentrazione, ottenendo l'assegna-
none del seggio riservato agii impie
gati In seno alla C. I-

Partlcolarmente significativi i ri
sultati delie elezioni del sindacato 
chimici alla e Nobel » di BUSSI. nel
l'Abruzzo. dove* le ACLI erano state 
-ivibtlitate exì avevano effettuato ge
nerose distribuzioni di generi ali-
nentirl Durate la campagna e»et-
torale era stata spars» la voce che. 
In pochi e r m i tre ento lavoratori 
si erano' iscritti alle ACLI. Ma I ri
sultati delle eiezioni hanno «gon
fiato, d':rr.prowiso l'euforia degli SMS-
slonisti. Nemmeno gli iscritti alle 
4CLI «i «ono «enttti di votare per 
la lista de. che ha ottenuto solo 
99 voti, contro 1 680 riportati dalla 
corrente comunista ed I 176 dal so
cialisti. ' ; . . _ • 

Grandiosi successi sono stati an
che riportati dalla corrente comu
nista nelle e'ez'om delle Commissio
ni Interne in numerosi stabilimenti 
della Liguria 

Al Cantiere Ansaldo di SESTRI 
t«M voti • (Il 77 per cento) sono 
andati alla corrente "omunlsU. 248 
ai socialisti, 174 al de. e 56 a pisel
li e repubblicani. AirAl'estimento 
Navi i comunisti hanno ottenuto 
1972 voti (M per cento), l sociali 
«ti 644. i d.c. 314 (1 P*r cento) • 
repubblicani e aaragattlani 217 . 
.«•^oataato Ton. Tartan» . 

rianione di Gabinetto sótto l» pr& .'•• 
sidenza di Jittlee. Li riunione s-^l- \ 
tasi oggi non ha portato però *es- . 
sun elemento chmr-ficatore e B^in, ' 
ancor più >dì ieri, non sa che pesci 
pigliare > 

Sembra che la maggior parte dei'.. 
mnistri che hanno partecipala alla '. 
riunione si Sta nmUruto del parere ' 
che nonostante tutto, nonostoiite ' 
anche Ir d'c-hiaraziont ai Cla<j la.'. 
'osa migl'Vrc e ancora quella di tri*. ."' 
vare un cspcd'eiitc per poter aotan- -. 
dona'e Bcrl:no. pur saldando la fac
cia e aSdoisando la responsabilità , 
all'Unione sorictica:~c&s' riconosco-, 
no il fatto dell'inutilità di continua- > • 
re la permanntzn a Berlino dftpo là 
creazione dello stalo di Occidente 
con capitale franroforte e dopo lo •• 
esauioramento del Consiglio alleato. 
Un'altra parte de% ministri, invece, 
vuota rimanere ad ogn » costo. rU ' 
schianto tutto per tutto. • * • -

Il Foreiffn Office però non ha ri- ' 
cevuto il via da Washington. In et- • 
tesa di prendere una decisione. Bt- ' 
tin non sa cosa dire «» Comuni • 
quando, come oggi ed e*fnpio, vari 
deputati si aliano, come loro dirit
to. a interrogirrr il Go etnn %ul pro
blema tedesca e luifn :-,'u?itine .rhe 
H Governo intende dnr>-i t allora. . 
come è orma* dei terpo %- as'iste 
alle solite *-~tne di Bmn che «e-n 
risponde ad/lucendo le ; scuse jnù 
varie. . • ' 

Oggi è tfofn la rotta di Eden. Il 
deputato ha chie.'to se e interino-' 
re del Governo di rimanere a Ber-
tino a ogni co%to e Bevin risponde 
che data la dcliciti situazione pre
ferisce non aggiungere altro alle 
•uè d'chiornvom di tempo addietro. 
sT questa uni coirafo maniera, co
ma notano OOQI alcuni giornali per 
governare arr.it n controllo del Bar-
lamento e per noi metterlo di fronte 
al fatto compiuto. 

CORRADO SALATATI-

SÌ prepara lo statuto 
deHa 6etiiaoia «(Mentite 

BERLINO. 24 — Le autorità so
vietiche hanno ordinato la sospen
sione degli invìi di carbone delia zo
na sovietica al settori occidentali 
di Berlino. La decisione è stata pre- • 
sa in risposta all'ordine del frene-
rale Gay di sospendere gli invìi dX" 
carbone dalla Ruhr alla zona orien
tale •• /• 

Intanto il governatore mi mar* 
americano per la Germania, gene* 
rale Lucius City, ha diramato >^gl 
un comunicato in cui si con/erma 
ufficialmente che e in pr»parazir>n* 
uno statuto di occupazione per la 
Germania Nel comunicato Cay 
enuncia che * stato designato una . 
con, .iasione emeriran* che - dovrà 
protettore la rtorganizztz'.one -Jel 
Governo militare nella Oerrm.ru»: oc
cidentale tu una base tripartita, t v -
eanizaaaione ebe «costituirà 11 pri- .' 
mo passo vano l'attua alone le'.» <*t-
cjsjoal della es^feranam di Londra». 

• • i 
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